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Solitudine, amarezze e « crisi politiche » 
dietro il suicidio di Monica Filippetti 

Morire a 16 anni 
di «star male» 

Il corpo di un uomo carbonizzato nel bagagliaio di un'auto a Milano 

1U»\1 \ • Dirmi,) che sul 
.':ii'i diaria abbui tentati) ili 
dc<crivere. finn itila fine 
rio rhe provava Un In 
.si•ulti), nell'ultimi) messati 
(/.". /a futura ehe /(• ini 
/';.'(' in,lente unii binta.f 
m <i,l iireiilerln. In deci 
stane ili aprire miche il 
gas. la te..tu ehe si an 
nrhhiara. le Irmi the unii 
M eniiisninn pni. l'ultima 
agghiacciante menni -ione 
limite nelle Casi si e sin 
culata, a Ili anni, sinntn 
ila mia lueuln, riaula. nua 
si incredibile volontà ili 
minte emit,•rinata lina al 
l'iillnni>. Mmnea Eilipprt 
ti. stiidente-.sa ilei Urrà 
elimini rumami Dante 
Aii'ia ina tentato, nualelie 
mese fa. il smelili') Ma 
alluni urei a interratili il 
sin, iii'stn. elie arecn se 
tinnì1), forse. l'inizio di un 
esaurimenti) nerroso Era 
depressa Da qualche sei 
filmina limi fiaiiientai a 
Imi leanlarmeiite la seti,, 
la: turiti il certificati) di 
un neiiriiUmi). 

Anche lei era . politica 
mente — conte si ilice • -
imiieqiiata - L'amia scorso 
incitila alla FCCI. [mi 
uscita e nitihtmte Ira il 
•< movimento del '7? .. e il 
• numi) • e l'allestirne rei
tà al collettivo fcmmitii 
sta del lire,) 

Il diario 
Sul sua tliaim ha seni 

tn che finsi- fili ideali suoi 
i- dei suoi campanili '"''" 
no sbagliati L- inifiassibili 
E Isabella l'elioni ntnr 
ta l'anno scorsi), nella stcs 
Sa limiti). tnl gas, nella 
stesso aiarnn di dnmenica, 
e semine a mainila 
arerà lasciata detta che 
limi acera il corallaio di 
appettare la ricnluzinuc 
(Quando v si sta male - ah 
ideali tendono a nicchili 
dersi nel mando perfet 
t<> del mito. e si interrotti 
pano le stradi' ehe li uni 
scmia a tutti i giorni. il 
sulla fra cita desiderata 
e immaginata e il quoti 
diana diventa irreparabile: 
umi più collefiata, ma con 
frapposto. 

E Monica r stava ma 
le ;•. JVr mille ragioni: e 
una. la più profonda e 
vera — auella che ha pro
vocato una frattura nel 
l'identità e nell'esistenza 
-•• >_• scarda, e nessuno 
pila dirla. 

I/o con la consueta su 
pt-rfiemlità ieri un quoti 
(iiaiin romano ha intitola
to: • l.a umiliavano ] brut 
f. voli a scuola •«. l'erto. 
la scuola faceva parte di 
questa sorta di y deserto 
o-itile -•> in cui Monica vi-
vera. E la prima rcazm 
ne. quando lunedi la ita-
t-.-'a e arrivata al Dante. 
di ali studenti, almeno di 
una parte, dei suoi amici 
e stata quella di dentiti 
ciare i metodi didattici del 
liceo. deali insepnanti. 
l'er (pirata, e non solo per 
(fucsia, volevano fare ieri 
un'assemblea neìl'tat ittita. 
Ma la preside l'ha impedi 
ti>. Davanti al liceo, rifiu
tandosi di entrare di fron 
le al divieto, r per discute
re. si sona trovati in cen
to. centocinquanta. Gli al
tri. circa settecento, era 
no in classe n fare lezio 
ne: e questo è già un si
ano. 

Di ironie alla morte, una 
marte cercata e voluta, ni 
una loro compagna di 

scuola, malti non ne parla 
no nemiche, e si richiudo 
no in (•/((•>>•. Hit altri san 
filari, in .inula, riuniti in 
pinoli capannelli. 

Itcqistr:;;:ìii>: - l'odi 
dire una queta situila 
e una .-.riu-l.i anitra \mi 
e .^lasrtata rame le altre. 
ina forse e pcqaio. Ci sa 
no tutte le organizzazioni 
politiche, duali anarchici 
a 'quelli di " iniziativa de 
niacraticn ". sai, quelli ili 
De Caroli i. \/u fari' fiali 
lieti è difficile, tanto che 
ci hanno anche impedito 
l'assemblea su un latto ea 
ine tfiicsio ... L'accusa si 
sposta cimilo fflt insefinan 
ti » tutti vecchi - - il più 
fl'tovane ha ,0 anni - - lui 
ti autoritari t>. 

I na rima :za si salpila 
in partici'latc contro una 
professore :sa della I D. la 
classe di Monica Filippetti. 
i la trat'ava male, la esa 
sperata, uni aveva un mi 
ni ino di comprensione fia
la. Monica a volte diceva: 
ma la sa ,//(• sto male. 
clic ho l'esaurimento net 
iosa, che non passo ncan 
che venire tutti i qiorni a 
scuola, perchè continua ad 
avere (fucsia tona inquisì 
Iorio'.' ... 

Dna stiid,-iite. un amica 
della raqa:;a. aggiunge: 
* San :• vero clic si "unti 
lima'' per i brutti voti t. 
come ha scritto un gior 
naie, l.a umiliava il me 
Inda, il tona, l'inutilità di 
(fucsia scuola ». Ma presto 
il discorso si sposta. Si sa 
ehe non basta prendersela 
soltanto con la scuola: in 
fonda è una sorta di esor
cismo per non riflettere su 
se stessi, i San me la sai 
f" di (iettare la colpa su 
nessuno «. « Sai — dice un 
altro amico — Monica ere 
deva, per esempio, nel 
l'autogestione che aveva 
ma fatto l'amia scorsa. Ma 
era una cosa fumosa, e 
anche quella è finita in 
un piccalo fallimento ». 

La famiglia 
F.meramio anche la diffi

coltà dell'impenna, e la 
frustrazione. l'incertezza. 
:l senso di inutilità. Dopo 
la FCiCl. l'esperienza nel 
collettivo femminista. Vini 
ragazza del collettivo di
ce: z Anche li non parla
va malto. Monica. Ma d'al
tronde sano tante quelle 
che non jxtrlano molto. 
Lei pai. negli ultimi tem
pi. si era racchiusa in se 
ut essa ». 

E si parla poi della fa 
miglia, dei rapi»>rti di)fi 
cilt con i genitori. Ancora 
c'è qualcuno che accusa: 
« Ma perche l'hanno la 
sciata sola domenica? l.o 
sapevano che stava male •>-. 
E un'altra, è una sua ami

ca ribatte: i l'iauliauiola 
di accusare quest e que 
st'altro, e anele rulliti no 
sira E pai Motara are 
va di-Ito ai *uot rhe da 
inaura non era sala, che 
sarei mulatti o pranza da 
lei e invece a me nmi ha 
detto niente. Doveva aver 
aiti idrivii di uccidasi •. 

Di 'rmitr itila sua morte. 
ritornano Ito i sum coni 
pugili, la shtilotlimcntn. i 
* perche l'ha fallo *. i 
•x davvero, mm me iaspel 
lavo, nati potevo sttficrlo*. 
un m'itile senso ili colpa. 
in definitiva che nasconde 
invece l'impassibilila di 
fare qualcosa. 

Il nruiipa ih studenti, 
verso le Iti abbandona la 
via del Dante, e in auto 
bus rafigiuuac l'Viiirersi 
la Cattolica, ilare e alle 
slitti la camera ardente. 
Sul bus. un ragazzo e una 
ragazza chiacchierano a 
bassa voce: i 7"i ricordi' 
Due tre mesi fa. usciva 
mo sei.ipre insieme. Era 
filino il nostro gruppo, 
quella che cercava di vi 
vere bene i rapporti, noi 
rhe dicevamo il ftersonale 
è politico, f Lolevaina sta 
re semf>ri' insieme. Erava
mo anelie il gruppo dei di 
sacrati. Tutti stavano seni 
Vrc male, e alla fine nessu
no ce l'ha latta più Mo
nica si è isolata, ha fatto 
la line che ha fatto, quel 
l'altra si è sgannata e 
adesso rive tranquilla e 
beala, io ho cominciata n 
vedere altra gente, e a 
•scuola non riuscivamo più 
a fare niente ». 

La scuola 
7 termini * stare male », 

i rado in paratila *. * la 
mia nevrosi •-, la i mia 
schizofrenia ». ricorrano 
•'oli una frequenza martel
lante, e illustrano un ma 
tessere diffuso, generaliz 
zuta, casto e profonda, che 
tocca generazioni giovanis
sime: 11. V>. Iti anni. Cri
si di valori, crisi di iden
tità dello studente, crisi 
della scuola e della socie 
là. isolamento della metro 
pali, vita alienata, incer
tezza. difficoltà di conta 
te. paura del futuro. Sa 
relibe certo semplicistico e 
meccanico cercare in que
sto le ran'toni ultime e 
profanile del nesto di Mo 
tiien Filippetti: i niovani. 
scontrandosi duramente 
con le stesse contraddizio
ni e amarezze, trovano la 
forza di reagire e onda 
re avanti. Ma resta il fai 
io rhe una ragazza di np 
pena sedici anni ha trova 
io questo deserto intorno 
n sé. ha incontrato una 
scuola i sfasciata * o no. 
autoritaria o meno, che 
comunque invece di venir 
le incontra ha peggiorato 
le sue condizioni, ha vis 
salo in una famiglia di 
ventata luogo di lacerazio
ni invece che di sereno 
affetto, ha trascorso il 
suo tempo con amici spes
so prigionieri del suo stes
so malessere s impossihi 
litoti ad aiutarla, si è im
pegnata in una * politica •> 
divenuta utopia dove alla 
fine gli ideali, invece che 
una spinta sono diventati 
per lei un ostacolo alla 
vita: e non ha trovato da 
nessuna fxirte. un aiuto. 
un'occasione, un aggancio 
ver enntin-yrc ad est 
àtere. . 

Gregorio Botta 

Ucciso e dato alle fiamme 
La mafia ha «punito» ancora 

\ Difficilissimo identificare lo sconosciuto, forse legato alla liberazione di una se
questrata - Dopo ogni successo degli inquirenti «spariscono » gli informatori 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O - - I l riii'iM» r . u ' l n m i / / , i t n di un noiiu> è stati» t r o 
v.t tn i n i l i l . i l 1111.1 nel l>.i;:. i i ; l i ,uu d i un auto , l . i t . i a l le t i . i i n m r 
in v ia M i l a n o , a Cesano Uo-.eone I I c a d a v e r e e i | i iasi to ta l 
n iente U T ieot io-. ' ' i l ) i l i ' e la sua ident i l u a / i one M presenta 
a l quan to d i fT i ro l t oxa . 

L 'au to su ' i n si t r o v a v a il v o l p o era stata ruba la al i un i 
i t i n r iu la a M i l a n o Sol tanto l.i per iz ia m v r o s i o p i r a <'ln-
v e r r à ivei ' .u i ta nei p ross im i ^ o r i u pot rà - t a l u l u e < on esat 
t e / / a in (p ia le modo lo seonoseiuto è stato i n v i s o a m i l e -e. 
a t t o rno a l eol io de l la \ i t im i . i d i ip i i ' s lo t he è su i . rameute 
un nuovo rego lamen to d i eont;. è . t . i to t r o v a t o i iu I l io d i 
l e r i ' o e se r ra to I r a i den t i de l cadave re , un l a m p o n e d i . l o l l a 

Cesano H o . i o n e è un <|uar! icrc de l la p e n i c i : , i m i lanese 
non d is t i l l i l e da via Ovada . dove domen ica mat t i l i . i i ca ra 
l u m e n sono r i u s c i t i , i m i una h r i l l an te o p e r a / i o n e , a l i be ra re 
M i l k a Ma l t i , la r a j ; a / / a < he e ra a"ata .sequestrata da una 
o r ^ a n i / v a / i o i i e ma f iosa res |n insb i l r . con oi'.m p r o b a b i l i t à , d i 
a l t r i r a p i m e n t i , a l la cu i testa vi era \ t i t ou io Scope lh t i . uno 
de i pc ison, I I :J ; I d i p r u n o p iano de l la in . i l a c a n d i r e , e Si o 
pe l l i t i era stato a r r es ta to | xn l i e ore p r i m a del la l i L c r a / i n m -
de l la g iovane r a p i t a , assieme ad O n o l r i o Jenna , i a p p i è . c u 
tan te del la m a f i a s i c i l i ana , ed a l .m:: i C le r i c i l ' ia i m p l i c a l o 
in a l t r i seques t r i . Vi è un rappo r to t ra questo episodio ed i l 
r i t r o v a m e n t o de l c a d a v e r e ' ' Mo l t i p e n a n o d i si 

l'Ya la l iberaz ione d i K r i k a Ma l l i e i l r i t r o v a m i n lu del 
( o l | x i b r u c i a t o a Cesano Hosconc sono passate |H I I o più d i 
IH o re . I l nome d e l l ' u o m o ucciso in un modo e o a o r rendo e 

ancora seoiio.scii ito, né sono nol i i mo t i v i che j - l i hanno f r u ì 
ta to la mass ima pun ì / i one che la m a f i a in l ' lunte a, « t rad ì 

i t o r i «• (anche i l f i lo d i f e r r o a t t o rno ,,| ( o l io e i l cadave re 
M I L A N O — La m a c c h i n a b r u c i a l a sul la qua le è s la to t r o v a l o ' ( | a to a l le f l a m i n e appa r tengono o r m a i ad un I : Ì > K U , . ^ : I O 
I uomo c a r b o n i / i a t o ' e l i i ss ico ) . 

Due fermi per il duplice omicidio di Palermo 

L'agguato mortale è legato 
alla strage di viale Lazio? 

I magistrati hanno imboccato la pista della vendetta postuma - Uno dei fermati 
partecipò all'assalto del '69 nell'ufficio dei fratelli Moncada - Delitti impuniti 

Dalla nostra redazione 
PALKILMO — . La vendetta •-
un piatto clic si mancia 
freddo*: condensata in que
sta battuta <li un investigato 
re. la pista imboccata dallo 
indagini, semiale- ieri dal 
fermo di due persone. • per 
l'esecuzione davanti al c a n e -
re dell'Ucciardone del boss 
(liiiseppe Sirchia e di sua 
moglie (iiacomina Cambino. 
la prima donna caduta in un 
augnato di mafia. 

Il primo fennato. I'Yancc 
sco Cambino. Iti anni, fratel
lo della donna assassinala. 
eia inseparabile amico «lei 
inarioso: non ha parlato. Hi 
schia l'arrosto per favore;; 
^amento. Cosi come tiene la 
IxKca cucita, un'altra donna 
coinvolta nel tiro incrociato 
ilei killers. Filippa Maria Sir
chia. li-dia ventunenne del
l'ucciso. colpita di striscio 
dai proiettili. 

L'altro fermo, ciucilo di 
Salvatore Li Volsi. 42 anni. 
porta lontano: cioè alla falli
ta s|>ocli/.ionc di Castelfranco 
Veneto (il 28 novembre del 
11171). uno dei primi agguati 
organizzati dalla mafia oltre 
Io Stretto) proprio contro 
Giuseppe Sirchia, che venne 
salvato in quell'occasione da 
una < iTovvidenziale * opera
zione dei carabinieri che ar
rostarono Li Volsi assieme 
ad altri cpiattro. 

Il boss era allora al SOM 
m'orno obbligato. In un con 
fronto all 'americana, indicò i 
cinque come i suoi mancati 
assassini nella strage di viale 
Lazio (quando, il 10 dicembre 
VMi. negli uffici del costruì 
toro Moncada. nel cuore della 
< nuova » Palermo, irruppe 
un * eommando > di finti ca
rabinieri. seminando la mor

te». Sirchia fece anche il 
nome del mandante: (ìerlau-
clo Alberti, il boss del quar
tiere Oainisinni di Palermo 
l'uomo che sarebbe divenuto. 
Ha fine! momento, il perso 
naggio chiave di tanti delitti, 
dal sequestro De Mauro al
l'uccisione di Scaglione. 

V.' appunto la sua ombra 
che rispunta dietro il duplice 
omicidio di lunedi sera : Al 
Ixiii . detto jt 'u paecaù ». spa
ri sotto gli occhi dei suoi 
custodi a .VajMili. dui- anni 
f;:. mentre era stalo chiamato 
in giudizio |)»T ricetta/ioni e 
rapine compiute in collabora 
/ione con la malavita campa 
na. K<1 anche due componenti 
del cumulando di Castelfran 
co. Salvatore Hizz.uto »• Citi 
seppe Galeazzo, assegnati al 
confino, hanno intanto taglia 
to la corda da t«'m|>o. 

Gli altri t re : Gaetano Fi 
danzati era ad un tiro di 
schioppo dal luogo del delit
to. rinchiuso pere» dentro una 
cella HeU'L'cciardono: Salva 
tore ÌAI Presti si trova confi
nato nell'isola di Pantelle
ria: di Salvatore Li Volsi. 
fermato, .s'è detto. 

Se dunque la pista della 
vendetta può essere fatta ri
salire. comprensibilmente. 
cosi lontane!, [HKO chiara ap 
pare invece agli investigatori 
la matrici- reale degli inte
ressi in «irK-»» in quella lunga 
e attuale catena di sangue, di 
cui la duplice esecuzione da 
vanti al penitenziario .sembra 
essere l'ultimo anello. 

N'esili anni '•")•'> e T»0. le co 
scile dell;! borgata dell'Ac
quasanta (Sirchia. Cambino. 
Ta 'smina. Fio va. erano i per 
sonarsi più noti» si facevano 
infatti la guerra per i lavori 
ir. subappalto e le assunzioni 
al Cantiere navale di Piaccio. 

Tre anni a un giovane 
che trasportava tritolo 

SASSARI — Il tribunale di 
Sassari ha condannato a tre 
anni e due mesi di reclusio
ne e al palpamento di .'(00 
mila lire di inulta Salvato-
rantolo Franculaccia. il «io 
vane di l'erfunas. nel sassa
rese. arrestato dai carabinie
ri Il cinque mangio scorso 
per essere stato trovato con 
un pacco contenente trito 
lo. Franculaccia. che è stat ' i 
giudicalo con il rit»> diret
tissimo. sarobb»- ofiinvolto 
nel tentativo di rapina <oin 
pioto recentement»' a Bolo 
mia e conciososi o»)n l'arre
sto di numerose persone tra 
cui alcuni sardi rii Perfmjas 
che facevano parte «li un 
urupp») eversivo. Contro 
Franculaccia. infatti, il sosti 
tuto procuratore della i-tcpub 
bliea del capoluogo emilia 

no. D'Orazi. Ila enie.so •or
dine di cali tira clic «• stato 
notificato al giovane nel car
i-ere sassarese. 

Il pubblico miui.ster») dot). 
Porcpieddu. che ha chiesi»» 
per l ' imputato tre anni e sei 
mesi |MT porlo e d«'t»»nzion'' 
illegale »li materiale esplosi
vo. ha reso noto nella sua 
breve rerpiisitoria eli»' sab.i 
t»> scorso i carabinieri hanno 
tr»ivj|to in una cabina tele
fonica d: Sa.ssari. su s»-L'na 
lazione »!: "ii;'. persona rima 
.sta :inon:iii;i, un volantino 
firmato UH nel quale si ri 
vendicano «li a t ten ta t i coni 
pinti qualche «ionio prima 
alla sede del {fiorilale " La 
nuova Sardegna ->. Il volan 
tin»> conteneva una serie »h 
minacce anche al magistrato. 

Quattro alpinisti mantovani 
dispersi sul monte Rosa 

AOSTA — Da domenica 
non si hanno più notizie di 
quat t io alpinisti dispersi du
rante una sita alpinistica 
nel gnippo del Ra-a in Val 
d'Aosta. Si t ra t ta di Sergio 
Donati. 54 anni. Giorgio 
D'Aghoss:. 40 anni. Vincen
zo Zanotn. 33 anni. Ugo Sro 
lari. 39 anni, futi: prove 
nienti da .Mantova 

Frrùio partiti sabato |X)inr 
riggio per una escursione 
.scia'.pini.stica che- doveva toc-
care la capanna Onisetti a 
3'>}7 metri nell'alta valle d: 
fìresscney. e succe.-viivamente 
;! r;fuz:o Quintino Sella a 
3.Sft."> me:ri nella parte supe

r a r e ch'Ila valle Chiimpoluc. 
U:< percorso che. pur ricino 
dendo una certa preparaz.ir>-
ne. non presenta enormi dif-
fi»»)!"a tanto «he fa parte 
de! t r a t ' o finale del :rof»-o 
Mezzaluna. 

I.'- .squadre di soccorso. ' he 
»ia lunedi hanrì»i iniziato P-
r icre i le ff>n l'ausilio rli ' r e 
e ieot ter : del r"par'f) avia
zione Iegg»-r-i »' dei carabinie
ri. .-,ono giunte- al rifugio 
O.iì.ilino SHia. nove, su! d;a 
r.o dei visitatori, hanno tro
va"') tesi : moni.ir.za d"! loro 
ni.v a "/l'io: in particolare. •. : 
e r i Annotata la decisi'in'- di 
rientrare a Gressonev 

Dalla nostra redazione 
M I I . W O - - I e-adaxeri b r i 
c ia t i l i d i e au tomob i l i sono 
seui | i :e s ta t i la rr .po-.ta ma 
I lo .a a t u l l e le opc i ' i i / i o li 
f o r tuna te del la pn l i / i a e de i 
c a r a b i n i e r i con t ro le o r g a n i / 
/ a / i o n i di r ap i t o r i o d i c n u u 
nab la o: : ' , I M I / / , I I a in gene!'a 
le M i p c i v o r r i a n i o . da quo-.!.! 
ani lo lo \ i naie e b; e\ CIMI n 
le , gh event i p iù s ign i f i ca 
t a i ( I c ' l i u l u l i l i , i : in i in l .nm 
l i a r i l i a . 

I L ' a r res to d i Luc iano L e 
i g io. a v v e n u t o i l I l i m a g g i o del 
I "; I ha rapp esentato indi l i ) 
| l i : ,unente una s \o l ta nel la Ini 
i la t nu t ro la m a f i a al N o r d 
! I l « capo del < api • era ea 
| d i l l o ne l le m a n i de l la g ius t i 
I / i a d i m o s t r a n d o in questo c l ic 
; le o rgan izzaz ion i m a l i o s e era 

no t u t l ' a l t r o c l ic i nd i s i r uM ib i l i 
e ( I l e e ra pò .sibi lo vol leva 
re i l ve lo d i omer tà e d i 
a l to locate comp l i c i t à ( he le 
p ro tegge (Quel l 'arresto è sc i l i 
I n a l o d a r e nuovo ossigeno ai 
le h i i v o de l l ' o rd i ne dopo un 

I pi r i odo di au toc r i t i ca as| i , sa 
I che d u r a v a da l la f i no del 

I!t7l. 
j I successi segui t i a l la cat 

tu ra di L l gg io . supera la una 
| s ter i le po lemica f ra i v a r i 
i c o r p i , sono stat i notevol i M I 

l u t t o i l t e r r i t o r i o naz ionale 
i In te re band»- sono cadute ne l 
| le m a n i deg l i i n q u i r e n t i , a l i 

ten t ic i boss come Sa lva to re 
I l ' gone sono stat i . • i r rcst . i ' i 
I Numeros i os tagg i sono s ia t i 
j ^ c a p p a t i da l le loro p r i g ion i 
I senza o l io le già p ingu i ea . 
I se del la m a f i a si umi l i assero 

u l t e r i o r m e n t e n . n i p r o v v n l i 
d i nuov i r i s c a t t i . I met ' id i d : 

j indag ine M sono r a l l i n a t i e 
in t a l un i oasi >,j sono rag -

I g iun t i l i ve l l i d i i n te rven to a 
j sai p r o s s i m i a ( p u l i i ind i 

•-pensabil i ael una e l f ioaoe lo ' 
| ta a n t i c r i m i n e . 

Ogni vo l t a , pero, a f f i iest i 
! successi ha fa t to segui lo la 
j sef is ; i / ione che la f e r i t a aper

ta nel tessuto ma l i oso si r i 
I marginasse- con una r a p i d i t à 
i so rp rcnd i -n 'c . el le le l i le si r i 
! componessero p r i m a ancora 
] ' h e fossero eessati g l i ech i 

elolla " b r i l l a n t o o i ioraz ione ;•. 
Ne »'• p r o v a i l f a l l o che i se 
0 ' ies t r i sono con t i nua t i con 
una f ro»|uo i i /a cos tan te . Quas i 
• •he le bando mafiose- inser ì 
te in una log ica eli m e r c a t o 
r .gà iamen te s t r u t t u r a t a aves 
sero - - inel ipondentor i iento «lai 
<-dipi sub i t i dag l i iric|ii ire-iifi - -
preojKe scadenze T » o i i imo r 
o ia l i i- da r ispettar»-. 

L ' a r r es to d i ogni l x i , s ha 
'p ias i souip-»- conosc iu to un 
t r ag i co c o r o l l a r i o »li cadave
r i . t u t t i »'o:> lo m e d e , i m e c i 
rat te-r is t iche eli epH-Ilo t r o v a 
to ier i m a t t i n a a ( V a n o Mo 
.sfone. I n que-st"ult imo ea -o . 
i l i messagg io - » he la ma 
f ia ha vo lu to lasc ia re è s tato 
p i ù esplicite» che neg l i a l t r i 
o a s i : in bocca a l cadavere-
è s ta to trovate» un tampon i - . 
i i segno che- que l la bof.-'-a è 
stata chiii.sa por sempre-, 

Dopo l 'arrestei d i Sa l va to re 
L'gone, venrnr» i t r o v a t i a l t r i 
due- e-adave-ri b r u c i a t i , o a l t r e 
persemi- vennerc» i i ' < i so ne!i»i 
stessei modo dopo c i io i c a r a 
b in i ' - r i de l nucle-o invest iga 
tiv»i »li Monza porlarone» a 
t e r m i n o feirlunat»- einerazio' i i 
f i le- si e-onoliisf-ro <on la l i 
l i i - raz ione eli a l cun i <-(.r|i[r-
"-tr.it i e con l 'arre-. to eli m 
L'* . I . I nume-ro di t manova l i > 
dei ser| ;e--t."l 

I l f i a t " e Mie rger i to è e'ir . 
nonostante- l ' o rma i p lur .en- ia 
1«- lezione- dei f a ' t i . q<-.f\'n 
f l ' -H ' i r i fe i rmat ' i ro ermt in. ia a d 
i-s-e-re- la f ig i ra p r i nc ipe del 
le i n d a g i n i . 

Se polizia, carabinieri e 

C u u r d i . i d i I m a n / a vi r i c o r r o 
no » mi • .empie m a g g i o r L e 
q u e n / . i . e porc i le . incera ogg i 
manca un vero inc to ' lo d i 
indug i . i c . una macch ina in 
(pur i . i te che d isponga dog i ' 
s t ru i i i e i i t i ada t t i per in le r 
v c i n e i i 11 la slessa color i i , ' , e 
p rec i . ione ai t u l l i i c i si che 
-a pò.sono p resen ta re . 

O l t r o t u l t o l ' e l im inaz ione f i 
sica t Ii"'I ' ni l'i il"! i I.I 11 il e i\.\ | i.i •' 
le d c H ' o i g a n i ' z a z i o n e i l i a d i 
la - t roppo spesso r isc i l la i l : 
I l io. c i . e le i ndag in i a meta 
••Ir.eia 

L ' e r r o r e sta n e l l ' a v e r e ! : a 
s i m u l a t o i l i i m l i i i l cH ' in i . i : ' 
m a l o r e da ' f .ancheggi , i torC» 
in |ni i t . t i1 , I IM .t,! <|c||c n i i l . i i ' i il 

Sarebbe .sul hi lente a u d : z 
' a r e i « I H r i . i l l un i deg l i no 
nu l l i a r r e s t a l i p r i m a e dopo 
la l i b i - a z i o n e d i l ' i r ika I t a P i 
per c o m p r e n d e r e da dove do 
v rebbe s . i i l u i u e il metodo d i 
l avo ro ehi- ( (or lerebbe la f i 
gu ra del c o l l i d e n t e a l la san 
rea le ( l imol i . ione e que l la de ' 
l ' i ndaga to re a una d ign i tà ih 
v c i .a iì.\ que l la c u l l o la qua le 
e ' n e r e t t o ch i dev i - l 'orzata 
men te •• teners i buoni » de i 
de l i nquen t i 

i l i c i - r ea to per l ' om ic id io 
d e l l ' a v v o c a t o ge i i t i ' u l e de l lo 
. ta to F rancesco F e r i a m o . An 
Ion io Soopel l i t i godeva a M i 
lauo de l la stessa do ra ta l a ' i 
t.iMza d i cu i già aveva g o d u t i 
L u c i a n o l . igg io A l l e .uè spai 
le ( 'e rano già i l rap imel i ! . ) 
C a l i e una f ac i l e evas ione 
da l cu ' ' , ei e di l ' a l m i av '.e 
nu la |Mh o l e m p o |n una c ' ie 
l a v v o . a t o g e n i a l e del lo sta 
lo vanisse tu e c o . l i ' nolo c l ic 
l - 'or la i i io. p r i m a d i essere 
mas .aerato, . lava indagando 
su quel la s l i u l l . i r a m a l l o . a 
ohe annovera I r a lo -jiie v!t 
l une Cr i tu ia M a / z o t t i e ohe 
doveva ave re r a m i l i ' a z i o n e . 
o l t r e ohe in C a l a b r i a , in Sic, 
l i a , n i L o m b a r d i a e .ti Sv iz 
/era 

L u i g i C l e r i c i , i l « t c l c l o M 
sta - de l la banda < he ha h i 
p i to K r i k a H a l l i , e ra già sta 
to inqu is i to per i r a p n ien t i 
S tucch i . A g r a l i <• M a z / o t t i . 

O n o l r i o . le. ina < ra s e m i n e 
ru i . ' i t o a sluggir».- a l la g 'u 
. t iz ia g raz ie a que l la i in " i : 
l ienza d i p rovo :• < ho. t i o j i p ' i 
spesso, i t r i b u n a l i e la rg isco 
no a i r a p p r e . o n t a n t i m a f i o a . 
Iieineistallte los-e gravemenlo 
u id i z i a l o per i l dup l i ce emu 
«a l io dei ( r a te i l i Gia'-oui '» e 
l ' .oap ia le P a l m i e r i . a v v » ; i u t i 
a Santa N'inlea nel ÌIHIU. . leu 
na. rie-onosc u i l o colpevole- «li 
; i va» laz iono m a l i o a ne ! fa 
inoso p r ò ' e s s o dei I M . era 
stai») e ondami , i to a '•'• ann i •!' 
M ' I i i s i o iK ' . tua jcu la C o i ' e 
d ' appe l l o av èva deci o d i i -,. 
' I imens iona re la p e n a : 1 a i 
nei e !l mesi d i ca ,a d i la 
v o i o . 

Ma non era ne^-c-ssano .-.pi'. 
getsi Imo a questi « vic-'.i 
pi v per trovare trai ce utili 
alle indagini: il proprietar.fi 
flell'appartament'i prigione- di 
via Ovada. epie-1 Battista Laz 
zanni» arre-state» l'altro i» r: 
a Trapani grazie- a una non 
meglio precisata attività .li 
rappresentante, negl. ultin: 
anni a v v a <omj/ivat»). o!lr<-
a que-ll'appartament») m^arie 
so. ane-tu- una se-rie* eli vii 
letto in Sicilia sulla » ui iV'.z 
zazi'Kie s'ino »>ra in (orso "i 
dagini. K aneeira uria vo'li 
la pist-i »|(| elonaro — ». il 
»|iell't tropjio T facile * li p?ir 
ti«'»lare- — avre-b'oe- p'g'. 'o f.:r 
se attai e flei < ampanelii «i'a! 
lamie e- ix ruie-.so di lire»» 
mie < liUii.n latito gravi jen 
/.\ rie ".rre-re all 'arma !:-<»p:yi 
faei:me-nt» sp'int.tbiie do:l"«in 
!f).-mat»)rc». 

Mauro Brutto 

E' il quarto decesso in meno di un anno nella fabbrica di Sulmona 

Muore di cancro un altro operaio dell'Ace 
Nostro servizio 

SI LMON'A — Fernando 
D'Ari-iiigolo. 3«< anr.:. .-posalo 
con duo figì o piccole, ope
raio mitalniv-i, caiiico dcII'ACE 
ri: .Sulmona, ò morto ieri do-
p̂"» dec i u.c.-: di malattia e 
d: sofferenza: .uova un can-

Morto a New York 
il boss mafioso 
Joseph Colombo 

NEW YORK — Joseph Co 
lombo, lex boss mafioso di 
Brookiyn che rimase paraliz
zato :n seguito a un atten
tato subito a New York nel 
1971. e morto ieri presso 
l'ospedale « St. Luke » di 
Manhat tan dov'era ricoveralo 
da c:rv-a tre anni. Il porta-
vece dell ospedale si è li
mitato a d.re che Colombo. 
che era :n s ta to semi-coma
toso dal momento dell'at
tentato. il 28 giujmo W"l. du
rante una manifestazione 
italo-americana a Columbus 
Chele, s: e spento poro dopo 
) • 20 d. ieri. 

ero al rotto, con metastasi al 
focato. Delegato sindacale. 
membro del con ,«:l:o d: 
fabbrica, è stato « sempre :n 
prima fila neila ilifo.i delle 
condizioni d: lavoro e di vita 
della elasM* operaia dell'A-
CF. >. come d u e il coin.iiv.cu-
to stampa cmes-ei ieri dalle 
organizzazioni sindacai; di 
Sulmona 

Il comunicato — elio e-
sprime il doloro e 'a parteci
pazione dei lavoratori della 
z»)na. la Valle Pelicna — ri
corda clic non è la prima 
volta ce anzi la quarta ;n 
meno di un anno) che un 
lavoratore dell'ACE muore in 
condizioni così tragiche e in 
così giovane età: si ricorda 
anche che è ancora in corso 
l'indagine della magistratura 
per la prima di quelle morti. 
avvenuta il 4 giugno dell'an
no scorso. 

Quel giorno mori, per un 
cancro al fegato, dopo sei 
mesi di sofferenze. Marilena 
D'Annibale. 34 anni, da sei 
nel reparto MESA dell'ACE. 
tutti i giorni a maneggiare 
senza protezione una m i c c i a 
solwnte composta di toluolo 

t» metiìetilciutone (cancero
geni riconosciuti tali «anche 
dal p.-.>:it;iario por le malat 
tic profe><:'onaìi'. 

Rio-urnaio pvr ordine delia 
m.ig.-tratura ai primi di lu-
gla». il cadavere di Marilena 
è .-.tate» esaminalo da periti 
che avevano fiO giorni di 
tempo per rispondere ad un 
quesito posto dal sindacato e 
dalla famiglia (costituitisi 
parte civile» e fatto preiprio 
dalla Procura delia Repubbli
ca: esisteva un rapporto di 
causa effetto tra l'ambiente 
di lavoro e la morte della 
ragazza? 

Dopo 270 giorni, lo scorso 
mese di aprile, i periti ri
spondevano di no: immedia
tamente partiva la richiesta 
sindacale di una contro-peri
zia. Anche per questa, il ma
gistrato ha concesso 60 giorni 
di tempo, che «cadono alla 
fine di giugno: la relazione la 
sta preparando la stessa e-
quipe di medici dell'ospedale 
dell'Aquila che per molti me
si — tra difficoltà v resisten
ze notevoli, non ultima !a 
pioggia di denuncio da parte 
della direzione aziendale su 

quanti hanno « parlato > del
l'ACE — hanno condotto una 
inda ni r.o sulla .-ulule delie o 

All'ii'.datiir.o manca tn ' . -a-
r.ello » importanti-, l'analisi 
dei prodotti lavorati o deilo 
loro do>:: ed è invece in 
que.-ta direzione cito il sinria-
cat<i vuole muoversi. 

« l'n fatto ò corto — d:ce 
un medico dell'equipe — ed è 
che non p.iò con generare 
>o>petti l'insorgere di questi 
tumori in una popolazione 
cosi giovano. ;:i un arco così 
breve di tempo». 

« Non si può affermare — 
dice il prof. Onori, dell'o 
spedale dell'Aquila, in cui è 
stato ricoverato Fernando 
D'Arcangelo — che quest'ul
timo caso possa essere colle
gato in maniera schematica 
all'ambiente di lavoro. Ma ci 
sono elementi generali che 
vanno valutati, ad esempio il 
fatto c^- i tumori collegati 
«U'ambiente di lavoro, impie
gano molto tempo a manife
starsi: anclie dieci o quindici 
anni ' . 
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